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Nazioni farerebbono lo flefiv , e peggio. Non ves
diamo noi tutto giorno Popoli. molto di quelli pint
colti, e moderati da’ dettami della Santiflima Leg-
ge Divina, tentare tutte le vie per corrompere I’
onefta delle Donne alcrni, la caftita delie Mogli
la pudicizia delle Donzelle, fenza rifpettare; né me-
no quelle de’pilt cari amici 2 Quanto pid rei non
fono quefti delli Perfiani¢ Io bialimo la Legge de’
Maomettani, ma non {o lodare il coftume di mol-
ti tra’noftri. Che fe poi fofle vero,che tra’Perfia-
ni regnaffe quel vizio,che rende agli Uomini odio-
fo il Bel Seflo, e che ogni Gentiluomo abbia il
fuo Ganimede, come potrd dirfi allora con fonda-
mento, che amino troppo le Femmine: Q'ueﬁe fo-
no due cofe contrarie , che non faprebbono conci-
liarfi.

Si maritano aflai giovanette le: Femmine in Per-
fia , forfe perché, giunte alla etd di trent’ anni ,
ceffano di concepire. Quando arrivano alla. meta
della loro gravidanza, fogliono fepararfi da’ Mariti
fin dopo il parto, dal che procede, che di rado
abortifcano. ¢ ;

Sono i Perfiani molto inclinati alla : Superftizio-
ne, ed offervano le ore, ed i momenti faufti , ed
infaufti; fi efercitano ne gli Incantefimi,e pratica-
no fimili arti , che li fanno fofpetrar di Magia 5
per altro fi dilettano con paffione della Poefia, co-
ficché non banchettano, e non fanno un Feftino s
in cui non vogliano che intervenga un qualche
Poeta, che li divertifca con le fue canzoni .. Di
quefta forta di Gente il pumero & grande 5 che
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